TESTO UNICO DEL CONTRATTO INTEGRATIVO PROVINCIALE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER I DIPENDENTI DI IMPRESE ARTIGIANE EDILI E AFFINI DELLA PROVINCIA DI RIMINI NONCHÉ DELLE PICCOLE IMPRESE EDILI E AFFINI ADERENTI ALLE AA.AA.

Il giorno 27.4.2004

tra

la Confederazione Nazionale dell’Artigianato (C.N.A.) – ANSE e ASSOEDILI della Provincia di Rimini, rappresentata dai Sigg. Gabriele Stacchini e Ivano Panigalli;

la Confartigianato della Provincia di Rimini, rappresentata dal Dr. Piero Urbinati e dal Rag. Francesco Mazza;

l’Unione Provinciale Artigiani Riccione, aderente C.A.S.A., rappresentata dal Sig. Bruno Ferri;

e

la F.I.L.L.E.A. – C.G.I.L. della Provincia di Rimini, rappresentata dai Sigg. Gabriella  Baldini,   Marco Di Paolo, Federico Pari,  Walter Montanari e Alessandro Mazzolani;

la F.I.L.C.A. – C.I.S.L. della Provincia di Rimini, rappresentata dal Sig. Peroni Marco e Roberto Casanova

la F.e.N.E.A.L. – U.I.L. della Provincia di Rimini, rappresentata dal Sig. Francesco Lo Russo;

viene stipulato

il seguente testo contrattuale unico del contratto integrativo provinciale del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti di imprese artigiane edili e affini della provincia di Rimini, nonché delle piccole imprese edili e affini aderenti alle AA.AA., costituito dall’integrativo provinciale convenuto in data 26/04/2004  ed evidenziato in grassetto nel presente testo contrattuale unico e dalle norme tuttora applicabili degli integrativi provinciali del 22/06/1999 con decorrenza dal 01/01/1999 e del 04/05/1992 e in vigore dal 01/10/1989.

Premessa

Le parti riconoscono che il ruolo delle imprese artigiane edili ha assunto un rilievo sempre più accentuato e nei periodi di crisi strutturale dell’edilizia ha saputo preservare buoni livelli di occupazione nel settore.

È opportuno quindi che si individuino strumenti adatti per la difesa e l’incentivazione dell’imprenditoria artigianale in settori quali la ristrutturazione, il recupero, il restauro, nonché nella ristrutturazione alberghiera.

È altresì necessario che si attivino degli strumenti idonei, attraverso l’impiego delle rispettive organizzazioni ed il coinvolgimento degli Enti Pubblici per affrontare in modo concreto il fenomeno del lavoro nero, sempre più marcato, che oggi penalizza fortemente l’attività delle imprese regolari.

Le parti si adopereranno affinché, da parte degli enti appaltanti, venga abbandonato l’uso del massimo ribasso (procedura che non salvaguarda né la stazione appaltante, né l’impresa esecutrice), nonché dai medesimi si ricorra, nel rispetto delle norme di legge vigenti, a procedure idonee a permettere la partecipazione alle gare d’appalto espletate in loco dalle imprese artigiane locali.

Le Associazioni Artigiane e le Organizzazioni Sindacali Fillea-Cgil, Filca-Cisl, Feneal-Uil si impegnano, anche nell’ambito delle reciproche autonomie, al fine di disincentivare e scoraggiare con tutti i mezzi, forme di prestazione illecite, per cui è necessario attivare nuove regole di comportamento nel mercato attuale nel rispetto delle leggi e dei contratti e che si basino sulla specializzazione e la professionalità.

Art. 1 – COSTITUZIONE DELLO SPORTELLO UNICO PER IL RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI LIBERATORIE DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

In riferimento, alla necessità di costituire nella provincia di Rimini uno sportello unico nel settore edile, per il rilascio delle certificazioni liberatorie di regolarità contributiva e relativa banca dati, le parti concordano di convocare entro un mese dalla firma del presente contratto, un incontro con le altre Associazioni Datoriali di settore, INAIL, INPS provinciali e le Casse Edili operati nella provincia di Rimini, al fine di definire un’intesa di costituzione e gestione dello sportello unico, coerente e compatibile con quanto definito sulla medesima questione dall’accordo provinciale di Bologna.

Art. 2 - AZIONI CON FINALITÀ DI CONTRASTO DELLA CONCORRENZA SLEALE, DEL LAVORO NERO E IRREGOLARE

Il lavoro abusivo e irregolare caratterizzato dal ricorso all’evasione contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile), dal mancato rispetto delle normative sulla sicurezza dei cantieri e dall’evasione fiscale, nel settore edile ha assunto nella provincia di Rimini dimensioni rilevanti, pregiudizievoli sia delle condizioni di lavoro dei dipendenti, sia della sopravvivenza delle imprese che rispettano le normative di legge e contrattuali nei confronti delle quali si determinano situazioni di concorrenza sleale e di alterazione della regolarità del mercato, non più sopportabili.

Sussiste il comune giudizio sulla assoluta priorità di una iniziativa sistematica e coordinata degli organi di vigilanza (I.N.P.S. – I.N.A.I.L. Direzione Provinciale del Lavoro – A.U.S.L.) contro le imprese che utilizzano il lavoro abusivo ed irregolare.

Sussiste la necessità di operare, anche attraverso le relazioni sindacali, per porre le condizioni del rafforzamento della struttura e della operatività delle imprese edili ed affini nella provincia di Rimini, nonché del rilancio del settore delle costruzioni;

Quando gli appalti attengono lavori privati, il contratto prevedrà l’obbligo per l’impresa subappaltatrice proveniente da fuori provincia, di iscrivere gli operai alla Cassa Edile locale una volta trascorsi un mese di attività dell’impresa in provincia di Rimini.

Ogni contratto di subappalto vincolerà al rispetto della normativa legale e contrattuale del lavoro, e specificamente del contratto integrativo provinciale e conterrà una clausola di salvaguardia, in virtù della quale il prezzo verrà saldato previa verifica del regolare versamento della contribuzione ad I.N.A.I.L., I.N.P.S. e Cassa Edile.

Inoltre l’impresa subappaltatrice dovrà assumere l’impegno di consegnare l’elenco nominativo dei lavoratori utilizzati nel cantiere e di aggiornarlo ad ogni variazione.

Le associazioni imprenditoriali impegnano le imprese associate al rispetto di quanto previsto dai rispettivi contratti integrativi per quanto riguarda gli obblighi di comunicazione preventiva dei subappalti.

Presso la Cassa Edile, utilizzando le suddette comunicazioni, verrà tenuto l’elenco delle imprese che operano nel subappalto nella provincia di Rimini.

Le imprese esecutrici esporranno in ogni cantiere un cartello contenente l’elenco delle imprese cui sono stati subappaltati lavori edili. Presso il cantiere sarà tenuto un elenco nominativo di tutti i lavoratori impegnati all’interno.

Le organizzazioni sindacali si impegnano ad operare nei confronti delle imprese non aderenti alle associazioni dei datori di lavoro firmatarie, per promuovere l’adeguamento a quanto previsto dal presente protocollo.

Le parti firmatarie richiederanno alle stazioni appaltanti pubbliche di dare comunicazione alle Casse Edili delle opere appaltate, nonché di impegnare i direttori dei lavori alla verifica del rispetto delle normative legali e contrattuali del lavoro.

Art. 3 – ORARIO DI LAVORO

Per quanto riguarda l’orario di lavoro vale quanto previsto dall’art 6 del vigente CCNL.

L’orario normale contrattuale di lavoro è ripartito su cinque giorni per settimana. Ove l’impresa per obiettive esigenze tecnico-produttive da portare a preventiva conoscenza delle rappresentanze sindacali aziendali ai fini di eventuali verifiche, ripartisca su sei giorni l’orario normale contrattuale di lavoro, per le ore prestate nella giornata del sabato è dovuta al lavoratore una maggiorazione dell’8% calcolata sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3 dell’art. 26 del vigente CCNL.

Resta salvo quanto previsto dall’art. 13 del CCNL in materia di recuperi.

Il lavoro del sabato deve comunque cessare entro le ore 13.00.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti, non si applicano ai lavoratori addetti a lavori discontinui o di semplice attesa e custodia, il cui orario si intende regolato dalla normativa contenuta nell’art. 8 del vigente CCNL.

Sempre nei limiti delle facoltà previste dalle disposizioni di legge, il prolungamento degli orari oltre ai limiti sopra precisati dà diritto al lavoratore di percepire le maggiorazioni di cui all’art. 23 del vigente CCNL.

Art. 4 – RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

In riferimento all’art.1 (orario di lavoro) del contratto integrativo provinciale dell’edilizia stipulato in data 04/05/1992 e in vigore dal 1° ottobre 1989, si conviene che la norma relativa alla riduzione dell’orario di lavoro è sostituita da quanto segue:

A decorrere dall’anno 1999, si conviene di fissare agli effetti contrattuali, la prestazione lavorativa di 35 ore settimanali, per un periodo di dodici settimane consecutive, a partire dalla quarta settimana precedente il primo lunedì di dicembre.

Per poter realizzare detto orario, saranno utilizzate 16 ore delle ex festività del 2 giugno e 4 novembre, oltre a 40 ore del monte ore annuo dei permessi individuali di cui alla lettera A dell’art. 7 del C.C.N.L. di settore 1991/1994 ed a 4 ore di cui alla lettera B del sopra citato art. 7.

Qualora le sopra citate festività venissero reintrodotte, per norma di legge e/o di C.C.N.L. di settore nelle date di loro cadenza di calendario, la riduzione relativa alle 16 ore verrebbe a cessare.

Si precisa inoltre che le imprese che intendessero, per esigenze inerenti all’attività produttiva, non attuare nelle quattro settimane precedenti il primo lunedì di dicembre, la riduzione dell’orario di lavoro, potranno, previa comunicazione ai loro dipendenti, mantenere l’orario settimanale a 40 ore.

A far data dal 2001, a seguito della reintroduzione a norma di legge della ex festività del 2 giugno, per realizzare il suddetto orario saranno utilizzate 8 ore della ex festività del 4 novembre e 52 ore dei riposi annui retribuiti di cui all’art. 7 del C.C.N.L. di settore del 15/6/2000.

A far data dal 2004, l’orario di lavoro a 35 ore settimanali viene effettuato per un periodo di 10 settimane consecutive a decorrere dalla seconda settimana precedente il primo lunedì di dicembre. Per realizzare l’orario a 35 ore settimanali a partire dal 2004, saranno utilizzate 42 ore del monte ore annuo dei riposi retribuiti di cui all’art. 7 del C.C.N.L. di settore del 15/06/2000 e 8 ore della ex festività del 4 novembre. Qualora per ragioni tecniche ed organizzative del cantiere, le aziende non intendano effettuare la riduzione d’orario, limitatamente alle prime due settimane delle dieci previste ed ulteriori due settimane da definirsi, ciò sarà possibile previo accordo tra azienda e dipendenti, accordo che verrà comunicato dall’Azienda alle OO.SS. firmatarie del presente contratto, entro sette giorni dalla sua stipula.

Art. 5 – LAVORO SUPPLEMENTARE, STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO

È facoltà dell’impresa recuperare l’orario di lavoro straordinario e/o supplementare, di cui all’art. 23 del CCNL, con riposi compensativi (con il pagamento della maggiorazione nel periodo di paga della effettuazione).

Art. 6 – SOSPENSIONE DI LAVORO - CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Nel comune intento di rendere meno gravi i disagi che i lavoratori del settore subiscono nei casi di sospensione di lavoro per cause metereologiche o altre cause di forza maggiore, indipendentemente dalla volontà dell’operaio e del datore di lavoro, si conviene quanto segue:

Quando in conseguenza di cause metereologiche o altre cause di forza maggiore e di quelle previste dalla Legge sull’integrazione, gli operai siano costretti ad un orario di lavoro inferiore alle 40 ore o alla sospensione totale del lavoro, l’impresa è tenuta a presentare la domanda di integrazione salariale per tutte le ore non effettuate al di sotto delle 40 ore settimanali.

Si precisa che qualora l’impresa non inoltrasse o inoltrasse in ritardo, la domanda di integrazione salariale all’INPS, sarà responsabile nei confronti dei dipendenti, risarcendo loro quanto avrebbero percepito dalla Cassa Integrazione Guadagni.

Il pagamento dell’integrazione salariale sarà effettuato dalle imprese, a partire dal 01/01/2004, su regolare prospetto paga, con l’indicazione del numero delle ore integrate e con le modalità di cui all’art. 12 del vigente C.C.N.L. di settore. 

Durante il periodo di sospensione per le cause sopra citate, in caso di riduzione dell’orario a zero ore e per un periodo superiore a quindici giorni consecutivi, matura il solo trattamento di fine rapporto.

Art. 7 – DIRITTI SINDACALI

Si fa riferimento a quanto disposto dall’art. 90 parte comune del vigente CCNL di settore.

Art. 8 – INDENNITA’ TERRITORIALE DI SETTORE – PREMIO DI PRODUZIONE (impiegati)

Alla data di stipula del presente contratto integrativo provinciale dell’edilizia, i valori orari e mensili rispettivamente dell’Indennità Territoriale di Settore e del Premio di Produzione (impiegati), sono quelli di seguito indicati:

Indennità Territoriale di Settore

· operaio di 4° livello 
€ 0,66

· operaio di 3° livello 
€ 0,61

· operaio di 2° livello 
€ 0,56
· operaio di 1° livello 
€ 0,45

Premio di Produzione (impiegati)

· impiegato di 7° livello
€ 150,96
· impiegato di 6° livello
€ 138,55
· impiegato di 5° livello
€ 117,16
· impiegato di 4° livello
€ 102,70
· impiegato di 3° livello
€   93,15
· impiegato di 2° livello
€   84,95
· impiegato di 1° livello
€   71,40

NORMA TRANSITORIA

A tutti i lavoratori delle Imprese Artigiane del settore Edile ed Affini, in forza alla data del 01/01/1989, verrà erogata una indennità forfetaria omnicomprensiva, pari a € 36,15 lordi.

Questa indennità sarà erogata, in un’unica soluzione, con la retribuzione del mese di ottobre 1989.

Art. 9 – ELEMENTO ECONOMICO TERRITORIALE (E.E.T.)

A decorrere dal 1/1/2000 e per la vigenza del contratto integrativo provinciale dell’edilizia del 22/6/1999, in coerenza con i parametri previsti dal protocollo del 23/07/93, compresi quelli temporali e le intese nazionali in materia, nonché con l’intesa contrattuale regionale del 13/05/1999 e in coerenza con quanto previsto dall’art. 2 del D.L. 25 marzo 1997 n° 67, convertito nella legge n. 135 del 23 maggio 1997, viene istituito un Elemento Economico Territoriale pari al 6% della paga base nazionale in vigore al 01/07/1996, come da tabella seguente e da corrispondersi su tutti gli istituti contrattuali, previa verifica degli indicatori da effettuarsi entro il 31/12/99.

Impiegati 


      
Operai
7° Liv. 

€ 47,14 



    –

6° Liv. 

€ 41,16 



    – 

5° Liv. 

€ 34,26 



    _

4° Liv. 

€ 31,73 



€ 0,18
3° Liv. 

€ 29,66 



€ 0,17
2° Liv. 

€ 26,21 



€ 0,15
1° Liv. 

€ 22,99 



€ 0,13
Per gli apprendisti l’importo dell’E.E.T. sarà riproporzionato sulla base della percentuale di riferimento.

In relazione all’erogazione dell’E.E.T. le parti firmatarie convengono di assumere quali indicatori dell’andamento congiunturale edile della provincia di Rimini i seguenti indici:

1. Numero dei lavoratori delle imprese artigiane iscritti alle Casse Edili non inferiore del 10% rispetto all’anno precedente a quello di riferimento.

2. Numero delle imprese artigiane iscritte alle Casse Edili non inferiore del 10% rispetto all’anno precedente a quello di riferimento.

3. Numero delle ore denunciate dalle imprese artigiane alle Casse Edili non inferiore del 10% rispetto all’anno precedente a quello di riferimento.

4. Monte salari denunciato dalle imprese artigiane alle Casse Edili non inferiore del 10% rispetto all’anno precedente a quello di riferimento.

5. Andamento delle ore autorizzate dall’INPS per intervento della CIG.

6. Numero complessivo delle concessioni edilizie e delle dichiarazioni di avvio dei lavori.

Le parti verificheranno entro il 31 dicembre dell’anno precedente all’erogazione (quindi a partire dal 1999), i dati degli indicatori assunti facendo riferimento all’anno edile terminato il 30 settembre, sempre precedente all’anno di erogazione.

L’erogazione avverrà a condizione che la verifica dia risultato positivo per almeno tre dei sei parametri sopra elencati.

Per l’anno 1999, anche in base a quanto previsto in merito dall’intesa contrattuale regionale del 13/05/99, verranno erogate le seguenti quote:

· con la retribuzione relativa al mese di Luglio 1999 € 103,29, per gli apprendisti € 77,47;

· con la retribuzione relativa al mese di Dicembre 1999 € 116,20; per gli apprendisti  € 87,15;

· con la retribuzione relativa al mese di Febbraio 2000 € 129,11; per gli apprendisti € 96,84.

Tutte le quote sopra indicate saranno rapportate ai mesi di presenza successivi al 01/01/1999 e non verranno considerate ai fini di nessun altro istituto contrattuale essendosene tenuto conto nella determinazione delle quantità.

RECEPIMENTO DELLA NORMA DELL’ACCORDO REGIONALE DEL 13/05/1999

CHIUSURA CONTRATTO/PREMIO CONTRATTO

A titolo di chiusura contratto, ai lavoratori in forza all’1/5/1999 e con un minimo di quattro mesi di anzianità verrà erogata la somma di € 103,29 in corrispondenza della retribuzione di maggio 1999.

Tale importo non verrà considerato utile ai fini di nessun istituto contrattuale. Per gli apprendisti l’importo verrà erogato nella percentuale del 75% (€ 77,47), fermi restando i quattro mesi di anzianità.

Le parti evidenziano che, a seguito dell’analisi dei risultati del settore edile nella regione Emilia Romagna nell’anno 1998 (preso a base l’anno 1997), tutti e sei gli indicatori precedentemente stabiliti sono da considerarsi positivi, consentendo a partire dal 1999 l’erogazione della quota di salario variabile; considerata la particolare positività della circostanza, verrà erogato un ulteriore premio di € 103,29 a tutti i lavoratori in forza al 1 ottobre 1999;  l’erogazione di questo premio di piena variabilità, non sarà ripetibile in condizioni future analoghe, lasciando ogni valutazione alla discrezionalità delle parti.

Anche questo importo non sarà considerato utile ai fini di alcun istituto contrattuale e per gli apprendisti verrà erogato nella percentuale del 75% (€ 77,47).

Inoltre, l’ulteriore premio di € 103,29, erogato in ottobre, verrà corrisposto in tanti dodicesimi quanti sono stati i mesi di effettiva presenza nell’anno 1998.

Il presente accordo viene stipulato nel pieno rispetto dei parametri previsti dal protocollo d’intesa del 23/07/1993.

A decorrere dal 01/01/2004 e per la vigenza del presente contratto integrativo provinciale, il valore economico dell’Elemento Economico Territoriale, in coerenza con i parametri previsti dal protocollo del 23/07/93, compresi quelli temporali e le intese nazionali in materia, nonché con le intese contrattuali regionali del 13/05/1999 e del 24 aprile 2002 è stabilito nella misura del 14% dei minimi paga base in vigore alla data del 01/01/2003.

La percentuale del 14% sostituisce il tetto del 6% già applicato precedentemente.

Il predetto elemento, la cui erogazione sarà mensile, deve essere corrisposto su tutti gli istituti contrattuali ed è determinato nei valori mensili e orari, come da tabella seguente:

Impiegati (importo mensile) 
Operai (importo orario)

7° Liv.


144,38 €



-

6° Liv. 

126,07 €



-

5° Liv.


105,03 €



-

4° Liv.


  97,27 €



0,56224 €

3° Liv.


  90,96 €



0,52579 €

2° Liv.


  80,37 €



0,46455 €

1° Liv.


  70,43 €



0,40712 €

Per gli apprendisti l’importo dell’E.E.T. sarà riproporzionato sulla base della percentuale di riferimento.

Gli indicatori da utilizzare per verificare l’andamento congiunturale del settore edile nella provincia di Rimini, sono quelli dai punti da 1. a 6. dell’integrativo provinciale edili firmato il 22/06/1999, di cui alla pagina precedente, compreso i due capoversi successivi.

Una tantum: agli operai ed impiegati in forza alla data del 31/12/2003,  verrà erogato un importo forfetario di una tantum di E.E.T., secondo i valori espressi dalla seguente tabella:

Impiegati  

operai

7° Liv.

€ 547,24


6° Liv. 
€ 504,91

5° Liv.

€ 460,77

4° Liv.

€ 430,54

€ 442,28

3° Liv.

€ 401,30

€ 413,60

2° Liv.

€ 354,16

€ 362,56

1° Liv.

€ 316,39

€ 322,04

L’una tantum sarà corrisposta in misura proporzionale alla durata del rapporto di lavoro nel periodo 1° gennaio 2003 – 31 dicembre 2003.

Il suddetto importo verrà corrisposto in due rate pari al:

· 50% dell’importo lordo corrisposto con la retribuzione del mese di aprile 2004

· 50% dell’importo lordo corrisposto con la retribuzione del mese di maggio 2004

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro in data antecedente al mese di maggio 2004, quanto spettante a titolo di “una tantum – E.E.T.” sarà erogato unitamente alle competenze di fine rapporto.

L’una tantum sarà corrisposta ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale in proporzione all’orario ridotto, mentre agli apprendisti sarà erogata in base alla percentuale di retribuzione vigente al momento dell’erogazione.

Gli importi di una tantum, saranno esclusi da ogni e qualsiasi istituto di retribuzione diretta e differita, di origine legale e contrattuale, e sono quindi comprensivi degli stessi in quanto, all’atto della loro determinazione, si è già tenuto conto dell’incidenza di tali fattispecie. I suddetti importi saranno inoltre esclusi dalla base di calcolo del TFR.

Art. 10 – CAPO CANTIERE

È considerato capo cantiere quel lavoratore che ha la responsabilità della conduzione operativa del cantiere.

Per responsabilità della conduzione operativa del cantiere, a titolo esemplificativo, si deve intendere quel lavoratore che in assenza dell’imprenditore artigiano, sulla base delle direttive o indicazioni di quest’ultimo o del responsabile tecnico del cantiere ha la responsabilità dell’esecuzione dei lavori e coordina tutti i lavoratori dipendenti e non, impiegati nel cantiere.

L’inizio e la fine dell’incarico di capo cantiere devono essere espressamente comunicati per iscritto all’interessato.

Al lavoratore che riceve l’incarico di capo cantiere viene riconosciuta una indennità del 20% da calcolarsi sulla paga globale di fatto.

Dal 01/04/2004 l’indennità sarà pari al 25%, da calcolarsi sempre sulla paga globale di fatto, a cui si dovrà aggiungere un ulteriore 10%, nel caso che il capo cantiere frequenti un corso di perfezionamento e aggiornamento, da concordarsi con l’azienda.

Art. 11 – INDENNITA’ DI GUIDA

Ai lavoratori comandati a condurre il mezzo di trasporto, messo a disposizione dall’azienda, per i trasferimenti al cantiere di lavoro e viceversa, il tempo di guida sarà retribuito nella misura di € 0,031 per ogni Km di percorrenza a partire dal 1° luglio 1999, di € 0,041 a partire dal 1° gennaio 2000 e di € 0,075 a decorrere dal 1° aprile 2004.

I chilometri di percorrenza retribuiti al lavoratore che conduce il mezzo di trasporto dovranno risultare in apposito modulo mensile che l’azienda metterà a disposizione e che il lavoratore dovrà compilare e firmare.

Art. 12 – OPERAIO DI 1° LIVELLO

All’operaio comune che nell’ambito delle declaratorie e mansioni previste dal 1° livello del C.C.N.L. svolga la propria prestazione lavorativa cumulando in essa più mansioni e sia al diretto servizio di operai qualificati e specializzati, dopo 4 anni di attività nel settore verrà corrisposta una indennità pari al 40% della differenza tra la retribuzione globale di fatto dell’operaio comune e quella dell’operaio qualificato.

Tale erogazione avviene a partire dal 1° Luglio 1999.

A decorrere dal 01/04/2004 la percentuale del 40% sarà incrementata di un ulteriore 10%, calcolato nella stessa maniera della precedente aliquota, divenendo pertanto il 50% complessivo.

Entro il 31 dicembre di ogni anno le Associazioni Artigiane indicheranno alle OO.SS. firmatarie l’elenco degli operai a cui è stata corrisposta l’indennità.

Art. 13 – INDENNITA’ DI STESA DEL BITUME

Ai lavoratori addetti alla stesa manuale del conglomerato bituminoso, per i lavori effettuati esclusivamente a mano, viene erogata, a partire dal 1° Luglio 1999, una indennità del 10% da computare sulla retribuzione globale di fatto, limitatamente per le ore in cui sono impegnati in tale mansione.

Dal 01/04/2004 tale indennità viene determinata nella misura del 11%; inoltre l’erogazione dell’indennità verrà estesa a tutta la squadra impegnata nella stesa e questo sempre a decorrere dal 01/04/2004.

Art. 14 – SOSPENSIONE O RITIRO DELLA PATENTE

Nel caso di sospensione o ritiro della patente, per cause non imputabili al lavoratore, l’azienda concorrerà al costo sostenuto dal dipendente per il recupero della patente, nella misura del 50% fino ad un massimo di 103,29 €.

Art. 15 – LAVORATORI EXTRA COMUNITARI

Per agevolare il periodico ritorno in famiglia dei lavoratori extra comunitari, viene loro concesso la possibilità di cumulare ferie, permessi retribuiti sostitutivi delle ex festività abolite, R.O.L. ed aspettativa, nei limiti del vigente C.C.N.L. compresi quelli maturati e non goduti dell’anno precedente.

Art. 16 – FERIE

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 19 del vigente CCNL, si conviene di determinare il godimento delle ferie con le seguenti modalità: 3 settimane saranno godute collettivamente nel mese di Agosto. Il godimento della quarta settimana sarà concordato tra le parti interessate avendo riguardo delle esigenze tecnico – produttive dell’impresa.

A partire dal 1 Gennaio 1981, le imprese provvederanno a corrispondere direttamente il trattamento per ferie maturate in occasione dell’effettivo godimento da parte del lavoratore con la paga del mese di competenza.

Dal 01/01/1981, al lavoratore che non ha maturato l’anno di anzianità spetta il godimento delle ferie frazionate in ragione di un dodicesimo del periodo feriale annuale per ogni mese intero di effettiva prestazione lavorativa; a tale fine si considera mese intero la frazione di mese in cui vi è stata attività lavorativa superiore a 15 giorni di calendario.

Agli effetti di cui sopra vengono computate le ore di assenza per malattia o infortunio – sempre nell’ambito di conservazione del posto previsti dal CCNL di settore – nonché per congedo matrimoniale, ferie e permessi retribuiti.

Resta in vigore quanto previsto dal V e VI Comma dell’art. 5 del Contratto Integrativo Circondariale 23 Marzo 1978 (ex. Premio feriale).

Art. 17 - RIPOSI ANNUI E FESTIVITA’ SOPPRESSE DEL 2 GIUGNO E 4 NOVEMBRE

Con decorrenza dal 1 Gennaio 1981 le ore dei riposi annui, delle festività soppresse previste dal vigente C.C.N.L. nonché le festività soppresse del 2 Giugno e 4 Novembre verranno retribuite direttamente dalle imprese, sulle base degli elementi della retribuzione di cui all’art. 26 parte operai del citato C.C.N.L..

Le festività soppresse del 2 giugno e del 4 novembre verranno retribuite nella misura di 8 ore.

A far data dal 2001, a seguito della sua reintroduzione per legge, la festività del 2 giugno sarà goduta.

A partire dal 1 Gennaio 1981, le ore di permesso previste dal vigente C.C.N.L. matureranno nel corso dell’anno in ragione di un dodicesimo per ogni mese di servizio prestato; a tal fine la frazione di mese superiore a 15 giorni di calendario si considera come mese intero.

Nel caso in cui i riposi annui non vengano in tutto o in parte goduti, al lavoratore verrà corrisposta una indennità equivalente al trattamento economico che gli sarebbe spettato se avesse goduto dei riposi.

Salvo quanto specificatamente ed espressamente stabilito nei commi precedenti, la disciplina contrattuale pattuita in materia a livello nazionale, resta integralmente confermata, intendendosi la deroga di cui al presente articolo limitata esclusivamente agli aspetti puntualmente considerati.

Art.18 - TRATTAMENTO ECONOMICO MALATTIA ED INFORTUNIO                                                                                                                          

ANTICIPAZIONI
Le parti concordano che, a decorrere dal 1 aprile 1981, al lavoratore assente per malattia, dietro presentazione della copia del certificato di malattia alla Cassa edile, la stessa anticiperà tenuto conto dei tempi tecnici occorrenti, la somma ad integrazione di quanto corrisposto dall’azienda per conto dell’Istituto Assicuratore, fino a raggiungere la normale retribuzione, come previsto dal vigente CCNL.

A decorrere dalla stessa data del 1 aprile 1981, al lavoratore assente per infortunio, dietro presentazione della copia del certificato alla Cassa Edile, la stessa anticiperà tenuto conto dei tempi tecnici occorrenti, la somma ad integrazione di quanto corrisposto dall’azienda al lavoratore per conto dell’Istituto Assicuratore, fino a raggiungere la normale retribuzione come previsto dal vigente CCNL.

In base al CCNL del 15/11/1991, il suddetto trattamento per malattia e infortunio non è più anticipato all’operaio dalla Cassa Edile, ma erogato mensilmente direttamente dall’impresa e calcolato sulla base dei coefficienti sotto indicati, rispettivamente per la Cassa Mutua Edile di Rimini e per CE. DA.I.I.E.R..

CARENZA 

Malattia – Per le malattie di durata superiore ai 14 giorni di calendario, l’impresa erogherà fin dal primo giorno di malattia una indennità pari al 100% della retribuzione contrattuale al netto delle ritenute di legge e contrattuali.

Per le malattie di durata inferiore a 14 giorni di calendario, insorte dopo il 1 Gennaio 1982, l’impresa erogherà fin dal secondo giorno di malattia una indennità pari al 100% della retribuzione minima contrattuale al netto delle ritenute di legge e contrattuali.

Per le malattie di durata inferiore a 14 giorni di calendario, insorte dopo il 1 Gennaio 1983, l’impresa erogherà fin dal primo giorno di malattia un indennità pari al 100% della retribuzione minima contrattuale al netto delle ritenute previdenziali di legge e contrattuali, con il conseguente superamento, a partire dalla stessa data, del tetto dei 14 giorni.

Infortunio – per gli infortuni che si verificheranno dopo il 1 Aprile 1981, l’impresa erogherà per i primi 3 giorni di assenza, successivi a quello in cui si è verificato l’infortunio, un trattamento pari al 100% della retribuzione contrattuale al netto delle ritenute di legge e contrattuali.

QUORUM 

Il conguaglio a favore della impresa da parte della Cassa Edile spetta per l’intero trattamento corrisposto a carico azienda se nel trimestre solare scaduto prima della malattia o infortunio, risultino denunciate per l’operaio interessato almeno 450 ore. A tal fine, sono computate le ore lavorate, ferie, festività, riduzione d’orario, permessi retribuiti, le ore di CIG nonché quelle di malattia o infortunio, per le quali sia corrisposto un trattamento economico.

Nel caso in cui le ore risultino inferiori a 450, il conguaglio è proporzionalmente ridotto, restando la differenza a carico della ditta. Il conguaglio a favore dell’impresa compete per intero, anche nei casi in cui il dipendente sia occupato per la prima volta in edilizia, o che provenga da altri settori con passaggio diretto o comunque documentando di essere già stato occupato in edilizia nei sei mesi precedenti il rientro nel settore edile. Il conguaglio a favore dell’impresa compete inoltre per intero anche per gli operai assunti da meno di tre mesi o in aspettativa.

COEFFICIENTI: 

CASSA MUTUA EDILE RIMINI:

Il trattamento economico giornaliero di malattia a carico dell’impresa, è pari all’importo che si ottiene moltiplicando la tariffa oraria per il numero di ore corrispondente alla divisione per 6 dell’orario settimanale in vigore nella circoscrizione durante l’assenza per malattia, per i seguenti coefficienti orari: 

a) Carenza (1°, 2°, 3° giorno di malattia)………………………....……...1,000

b) dal 4° al 20° giorno, per le giornate indennizzate dall’INPS...……….0,398

se INPS integra solo i 2/5

per ricovero ospedaliero………………….……………………………..0,698

c) dal 21° al 180° giorno, per le giornate indennizzate dall’INPS……....0,198

se INPS integra solo i 2/5

per ricovero ospedaliero………………………………………………...0,598

d) dal 181° al 270° giorno, per le giornate non indennizzate dall’INPS...0,500

APPRENDISTI:

a) Carenza ( 1°, 2°,3° giorno di malattia)……………………………………………. 1,000

b) n. giorni restanti……………………………………………………………………  0,500

Il trattamento economico giornaliero di infortunio o di malattia professionale malattia a carico dell’impresa, è pari all’importo che si ottiene moltiplicando la tariffa oraria per il numero di ore corrispondente alla divisione per 7 dell’orario settimanale in vigore nella circoscrizione durante l’assenza per infortunio o malattia professionale, per i seguenti coefficienti:

a) Dal 4° al 90° giorno di assenza………………………………………………0,234

    Se INAIL riduce di un terzo 

    per ricovero ospedaliero……………………………………………………..0,467

b) Dal 91° giorno in poi…………………………………………………………0,045

    Se INAIL riduce di un terzo

    per ricovero ospedaliero……………………………………………………..0,336

OPERAI DISCONTINUI

Si precisa che per gli stessi operai discontinui, il trattamento economico per malattia ed infortunio e la relativa quota di gratifica natalizia, sono ottenuti con gli ordinari coefficienti, maggiorati per 10/8 (x1,25) pari a 10 ore giornaliere.

C.ED.A.I.I.E.R. Cassa Edile Artigiana Interprovinciale in Emilia Romagna

Il trattamento economico giornaliero di malattia a carico dell’impresa, è pari all’importo che si ottiene moltiplicando la retribuzione oraria lorda (paga base, indennità di contingenza, indennità territoriale di settore, elemento economico territoriale, eventuali superminimi ed altri elementi di paga corrisposti con continuità) per i seguenti coefficienti: 

a) 7,32 per i primi 3 giorni di assenza per malattia

b) 3,20 dal 4° al 20° giorno di malattia

a) 1,85 dal 21° al 180° giorno di malattia

b) 4,00 dal 181° al 270° giorno di malattia non indennizzata dall’INPS.

L’indennità giornaliera in caso di T.B.C.  si ottiene moltiplicando la retribuzione oraria lorda (paga base, indennità di contingenza, indennità territoriale di settore, elemento economico territoriale, eventuali superminimi ed altri elementi di paga corrisposti con continuità) per i seguenti coefficienti:

a) 2,656 dal 1° al 20° giorno di assenza

b) 
1,098 dal 21° al 180° giorno di malattia

c) 
4,80 dal 181° al 270° giorno di assenza

detraendo però quanto erogato dall’INPS

APPRENDISTI:

a) 7,32 dal 1° al 3° giorno di malattia

b) 4,00 dal 4° al 270° giorno di malattia

Le indennità giornaliere così ottenute verranno erogate per le giornate dal lunedì al sabato avendo considerato un orario giornaliero pari a ore 6,66.

Il trattamento economico giornaliero di infortunio o di malattia professionale a carico dell’impresa, è pari all’importo che si ottiene moltiplicando la retribuzione oraria lorda (paga base, indennità di contingenza, indennità territoriale di settore, elemento economico territoriale, eventuali superminimi e altri elementi di paga corrisposti con continuità) per i seguenti coefficienti:
a) 6,17 per i primi 3 giorni di carenza

b) 1,56 dal 4° al 90° giorno di assenza

c) 0,40 dal 91° giorno di assenza in poi

APPRENDISTI
a) 6,17 per i primi 3 giorni di carenza

b) 1,56 dal 4° al 90° giorno di assenza

c) 0,40 dal 91° giorno di assenza in poi

Le indennità giornaliere così ottenute verranno erogate per tutte le giornate di assenza e per 7 giorni alla settimana.

Salvo quanto specificatamente ed espressamente stabilito nei commi precedenti, resta integralmente confermata la disciplina contrattuale pattuita in materia a livello nazionale, intendendosi le modifiche apportate limitate agli aspetti puntualmente considerati.

Art. 19 – TRATTAMENTO ECONOMICO PER GRATIFICA NATALIZIA MODALITA’ DI ATTUAZIONE

Per effetto di quanto previsto dagli artt. 16 e 17 del presente contratto, a partire dal 1 Gennaio 1981, le imprese debbono accantonare alla Cassa Edile la sola percentuale del 10%, relativa al trattamento economico spettante per gratifica natalizia.

Detta percentuale, da calcolarsi sugli elementi e con le modalità previste dall’art. 26 CCNL, sarà versata dalle imprese, per ogni periodo di paga, alla Cassa Edile.

A partire dal 1981 la Cassa Edile provvederà a liquidare gli accantonamenti per gratifica natalizia in un’unica erogazione, che verrà effettuata nel mese di dicembre.

Tale liquidazione riguarderà gli accantonamenti effettuati dalle imprese per i mesi da ottobre a settembre dell’anno successivo.

MUTUALIZZAZIONE (valido solo per Cassa Edile Rimini)

In conformità con quanto stabilito dall’art. 22 del vigente CCNL, le parti convengono di mutualizzare gli oneri inerenti alla corresponsione della suddetta maggiorazione del 10% nei periodi di assenza dal lavoro per malattia ed infortunio, nei limiti della conservazione del posto, con decorrenza dell’anzianità e per la quota residua rispetto alle erogazioni ai medesimi titoli dai competenti istituti assicuratori.

Il relativo contributo a carico delle imprese, attualmente fissato nella misura dello 0,40%, da calcolarsi sugli stessi elementi retributivi e con le stesse modalità previste per la maggiorazione del 10%, va versato sempre alla Cassa Mutua Edile di Rimini.

Il versamento del contributo ha effetto liberatorio per l’impresa nei confronti del lavoratore, il quale acquisisce il diritto a ricevere dalla Cassa Edile lo stesso importo che sarebbe stato a carico dell’impresa.

Art. 20 – CONTRIBUTI CASSA EDILE

La percentuale del 10% per gratifica natalizia e tutti i contributi dovuti alla Cassa Edile, continueranno ad essere calcolati con le modalità e sugli elementi della retribuzione previsti per ognuno di essi dal C.C.N.L..

Art. 21 - PREMIO DI PROFESSIONALITA’ EDILE

Fermo restando le 2100 ore previste dal CCNL perché l’operaio possa fruire del premio di professionalità edile, si conviene di computare anche le ore di malattia, infortunio e Cassa Integrazione Guadagni ai fini del raggiungimento delle 2100 ore.

Resta inteso che qualora la normativa nazionale concernente il premio di professionalità dovesse essere modificata, decadrà automaticamente quanto concordato al comma precedente e verrà data applicazione alla nuova normativa.

Con riferimento a quanto previsto dal terzo comma dell’art. 32 del CCNL, le Associazioni artigiani e le Organizzazioni Sindacali Fillea-Cgil, Filca-Cisl, Feneal-Uil, prenderanno in esame, in relazione alle esigenze di gestione del “fondo di professionalità edile” un eventuale adeguamento del contributo.

Art. 22 – AMBIENTE DI LAVORO

Si decide la istituzione di un Comitato Paritetico per la prevenzione infortuni e l’ambiente di lavoro, composto in forma paritetica da 6 membri, con sede presso la Cassa Edile. Detto Comitato sarà regolato da un apposito regolamento da concordarsi fra le parti.

In accordo con quanto previsto dalle vigenti normative di legge, verrà istituita una visita sanitaria all’anno a cura del Servizio di Medicina e Prevenzione del Lavoro; dette visite avverranno su programmazione del Centro: le imprese lasceranno liberi i lavoratori durante l’orario di lavoro per recarsi alle visite e ai controlli successivi.

Le ore di lavoro perse fino ad  un massimo di 4, verranno retribuite dalla Cassa Edile attingendo al residuo di gestione della Cassa stessa.

Qualora eccezionalmente per l’effettuazione della visita medica non dovessero essere sufficienti quattro ore, la retribuzione delle ore eccedenti verrà effettuata dalla Cassa Edile a giudizio del Consiglio di Amministrazione della medesima.

Nei cantieri qualora non vi siano acqua potabile e locali idonei per servizi igienici e spogliatoi, l’impresa vi provvederà.

I lavoratori, mediante loro rappresentanza, hanno diritto di controllare l’applicazione delle norme della prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere la ricerca, la elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica.

La Direzione Aziendale si impegna a tenere un archivio delle schede tecniche delle sostanze utilizzate nel processo produttivo indicanti, di queste, composizione, modalità d’uso, precauzioni, tossicità, modalità di pronto soccorso in caso di contatto accidentale,  fornite dalle ditte produttrici di tali sostanze e darne adeguata informazione ai lavoratori.

Art. 23 TRASFERTA

Salvo quanto previsto dall’art. 25 del vigente CCNL, è considerato lavoro in trasferta quello prestato in cantieri situati oltre 2 chilometri dai confini del comune nel quale l’operaio è stato assunto.

L’indennità giornaliera di trasferta corrisposta dalla ditta è pari al 23% della paga giornaliera globale di fatto.

Le parti concordano che in sostituzione del 23% dovrà essere privilegiato il consumo del pasto.

Il trattamento di trasferta giornaliero, fatto salva la franchigia di due chilometri oltre i confini del comune dove l’operaio è stato assunto, sarà nelle seguenti modalità:

A) DAL 01/01/1992

1) fino a 30 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto;

2) oltre i 30 km fino a 50 km dal luogo di assunzione; 23% o il pasto, più un importo di € 2,32;

3) oltre i 50 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto, più un importo di € 3,62.

B) DAL 01.04.2004

1) fino a 30 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto;

2) oltre i 30 km fino a 50 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto, più un importo di € 3.00;

3) oltre i 50 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto, più un importo di € 5,00.

C) DAL 01.01.2005

1) sino a 14 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto;

2) oltre i 14 km fino a 30 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto, più un importo di € 1,00;

3) oltre 30 km fino a 50 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto, più un importo di € 3,00;

4) oltre i 50 km dal luogo di assunzione: 23% o il pasto, più un importo di € 5,00.

Le parti concordano che in aggiunta a quanto sopra, al lavoratore comandato a lavorare in trasferta, verranno rimborsate le spese di trasporto, qualora non vi provveda direttamente l’azienda con mezzi propri.

Art. 24 SPESE VIAGGIO

Ai lavoratori che per esigenze organizzative, da concordarsi con l’azienda, dovranno utilizzare il loro mezzo per recarsi sul cantiere, sarà corrisposto un rimborso chilometrico pari a € 0,15 per ogni chilometro di strada percorso dalla propria residenza al cantiere di lavoro, detratta una franchigia di 5 chilometri ; a partire dal 01/04/2004.

Art. 25 LAVORI SPECIALI DISAGIATI

I lavori speciali disagiati per i quali va corrisposta la maggiorazione (calcolata su paga base, contingenza, indennità territoriale e elemento economico territoriale, sono quelli stabiliti dalla sotto elencata tabella che forma parte integrante del contratto.

a) lavori su ponti a sospensione (bilanciati, cavallotti o comunque in sospensione). 

Maggiorazione del 20%

b) lavori su scale aeree tipo porta:

Maggiorazione del 17%
c) lavori per fognature nuove in gallerie e lavori di riparazione e spurgo fognature preesistenti

Maggiorazione del 25%

d) lavori in pozzi neri preesistenti: Maggiorazione del 35%

e) lavori in acqua (per acqua debbono intendersi quelli nei quali malgrado i mezzi protettivi disposti dall’impresa, l’operaio è costretto a lavora con i piedi immersi parzialmente o interamente dentro l’acqua all’altezza superiore ai 12 centimetri):

se la ditta fornisce gli stivaloni Maggiorazione del 16%
se la ditta non fornisce gli stivaloni Maggiorazione del 35%

f) spurgo di pozzi bianchi preesistenti con profondità superiore a 3 metri:

· da 3 metri a 10: Maggiorazione del 15%

· da 10 metri a 15: Maggiorazione del 20%

· da 15 metri a 20: Maggiorazione del 25%

· oltre i 20 metri: Maggiorazione del 32%

g) costruzione di pozzi con profondità superiore ai 3,50 metri:

· da 3,50 metri a 10 metri: Maggiorazione del 15%

· da 10 metri a metri 15: Maggiorazione del 20%

· da 15 metri a metri 20: Maggiorazione del 32%

h) lavori eseguiti sotto la pioggia o neve quando la lavorazione continui oltre la prima mezz’ora (compresa la prima mezz’ora) : Maggiorazione del 15%

i) costruzione di camini in muratura senza l’impiego di ponteggi esterni con lavorazione di sopra mano e a partire dall’altezza di metri 6 dal piano terra, se isolato, o dal piano superiore del basamento, ove esista, o dal tetto del fabbricato se il camino è incorporato nel fabbricato stesso: Maggiorazione del 20%

l) lavori di scavo a sezione obbligata e ristretta profondità superiore a 3 metri: Maggiorazione del 15%

m) lavori di scavo in cimiteri in contatto con tombe: Maggiorazione del 10%

n) lavori eseguiti in stabilimenti che producono sostanze nocive, limitatamente agli operai edili che lavorano nelle stesse condizioni del luogo e di ambiente degli operai degli stabilimenti cui spetti a tale titolo uno speciale trattamento: la maggiorazione che spetta a tali operai è la stessa che viene corrisposta a titolo di nocività agli operai della stessa azienda in cui si svolge il lavoro

o) per i lavori in galleria e per i cassoni ad aria compressa: Maggiorazione del 34%

p)  per demolizioni di strutture pericolanti che presentino particolari rischi, fermo restando l’applicazione di tutte le misure di sicurezza: Maggiorazione del 25%

q) lavori di palificazione (punto 3 art. 24 CCNL): Maggiorazione del 12%

r) lavori su piani inclinati (punto 12 art. 24 CCNL), nei lavori di piani inclinati con pendenze del 50% ed oltre, indipendentemente dall’altezza: Maggiorazione del 15%

s) lavori su ponti a castello, installati su natanti, con o senza motore, in mare o fiume: Maggiorazione del 15%

Per le lavorazioni non espressamente qui elencate nonché per le relative percentuali, si fa riferimento al C.C.N.L..

Art. 26 – QUOTE SINDACALI (art. 42 e allegato E C.C.N.L.)

Fermo restando l’istituto della riscossione dei contributi sindacali dei lavoratori tramite delega alle proprie Organizzazioni Sindacali, a mezzo Cassa Edile, si conviene di stabilire la quota territoriale di adesione contrattuale nella misura complessiva dell’1,10% per le aziende associate a C.ED.A.I.I.E.R., comprensivo della maggiorazione del 23,45%..

Detta percentuale è per lo 0,60% a carico del datore di lavoro e per lo 0,50% a carico del lavoratore; deve essere calcolata sugli elementi di cui al punto 3 dell’art. 26 del vigente C.C.N.L.

Per le aziende associate alla Cassa Mutua Edile di Rimini, la quota territoriale di adesione contrattuale è pari complessivamente allo 0,75%, di cui 0,35% a carico dei datori di lavoro e  0,40% a carico dei lavoratori, maggiorato del 23,45%. Per i lavoratori iscritti al sindacato, la Cassa Mutua Edile di Rimini, in occasione dell’erogazione della gratifica natalizia, restituirà una somma pari allo 0,05%, maggiorato del 23,45%. Pertanto per i lavoratori iscritti al sindacato la trattenuta per Q.A.C.T. rimane invariata nella dimensione prevista dal verbale di accordo del 12/10/1992. 

La quota territoriale di adesione contrattuale a carico del lavoratore deve essere trattenuta a cura del datore di lavoro e versata alla Cassa Edile, unitamente alla quota a carico del datore di lavoro stesso, con la medesima periodicità prevista per i versamenti di cui all’art. 42 e allegato E del C.C.N.L..

La quota nazionale di adesione contrattuale resta fissata nella misura paritetica dello 0.198% a carico del datore di lavoro e dello 0.18% a carico del lavoratore, entrambe maggiorate del 23,45%..

Art. 27 – PRESTAZIONI A CARICO DI CEDAIIER

1) Al lavoratore che ne faccia richiesta verrà erogato un contributo per l’acquisto o la costruzione della prima casa, pari al tasso di interesse annuo praticato dall’istituto di credito e fino al limite del 5%, per il mutuo acceso dal lavoratore stesso e per la durata di cinque anni; il contributo sul tasso di interesse è a scalare. Il limite massimo della operazione finanziabile è di Euro 15.500,00. Per accedere al contributo, il lavoratore deve essere regolarmente iscritto alla Cassa Edile per almeno due anni al momento della presentazione della domanda e aver maturato un quorum di mille ore nei dodici mesi precedenti la data di concessione del mutuo. Il contributo previsto andrà richiesto dall’interessato mediante domanda indirizzata al Consiglio di Amministrazione di C.ED.A.I.I.E.R., corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di costruzione rilasciato dal competente comune;

b) stato di famiglia e certificazione di nullatenenza da parte dell’Ufficio Imposte Dirette competente.

2) Agli studenti universitari – oltre a quanto già previsto dal regolamento – nell’anno di conseguimento della laurea verrà erogato un contributo fino ad un massimo di Euro 775,00 in caso di voto pari a 110 e ridotto di Euro 25,82 per ogni voto fino a 105; il riproporzionamento successivo avverrà suddividendo Euro 650,00 per 110 e moltiplicandolo per il voto conseguito fino a 104.

L’accesso al contributo è previsto per lo studente il cui padre ha maturato un quorum di 600 ore nei sei mesi precedenti la data di laurea.

Il laureato può presentare domanda di contributo entro i sei mesi successivi la data di laurea.

Tutti i contributi previsti dal regolamento per gli studenti di ogni grado, sono estesi anche ai figli di pensionati edili od orfani, a condizione che l’ultima attività svolta dal lavoratore prima del pensionamento o del decesso, fosse quella edile regolarmente iscritto alla Cassa.

Viene abrogato il requisito di essere fiscalmente a carico del genitore per l’ottenimento del contributo previsto.

Chiarimento a verbale: la prestazione contributo per figli studenti si intende erogata anche nel caso che il figlio studente frequenti scuole, istituti e università ubicati fuori dal territorio nazionale. A tal fine il certificato di frequenza all’anno scolastico di cui si chiede il contributo, nonché lo stato di famiglia, devono essere presentati oltre che in originale, anche tradotti in lingua italiana da Istituzione e/o persona abilitati, che ne attestino la conformità all’originale medesimo. 

3) Tutti i lavoratori saranno sottoposti a visita medica.

La periodicità delle visite sarà determinata dal medico incaricato.

L’impresa concederà ai lavoratori un permesso retribuito per il tempo strettamente necessario per l’effettuazione di una visita medica periodica.

Detto permesso fino a un limite massimo di quattro ore, verrà rimborsato per i dipendenti con qualifica operaia, direttamente dalla Cassa Edile all’impresa, attingendo al residuo di gestione della Cassa Edile.

Qualora eccezionalmente per l’effettuazione della visita medica non dovessero essere sufficienti quattro ore, il rimborso delle ore eccedenti verrà effettuato dalla Cassa Edile a giudizio del Consiglio di Amministrazione della medesima.

Le parti convengono che per tutte le prestazioni erogate da CEDAIIER, il termine per la presentazione della domanda è di sei mesi dalla data dell’evento, salvo che per il contributo per i figli studenti il cui termine scade entro il 31 dicembre di ogni anno e salvo inoltre che per la prestazione “indennità in caso di morte e di invalidità permanente del lavoratore, per infortunio professionale e extra – professionale”, il cui termine rimane quello precedente.

Art. 28 - DECORRENZA E DURATA

La decorrenza del presente contratto integrativo provinciale dell’edilizia è quella prevista dai singoli articoli; esso non potrà essere disdetto prima del 31/12/2005. Fermo restando la ultrattività della sua vigenza, fino alla stipula del nuovo integrativo provinciale dell’edilizia e fermo restando quanto stabilisce il C.C.N.L., per gli istituti di competenza dello stesso e demandati alla contrattazione di secondo livello, la decorrenza dei vari articoli del nuovo integrativo provinciale dell’edilizia, successivo al presente , non potrà essere antecedente alla data di stipula dello stesso.

Letto, approvato e sottoscritto

C.N.A.  RIMINI
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CONFARTIGIANATO RIMINI




FILCA- CISL RIMINI

UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI RICCIONE
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